
 

 

Associazione Lucana                     
“Giustino Fortunato” 

    Sede Sociale: Via Raffaele Di Palo  
  Pastena – Salerno. Tel. 089/750196 
 

Il Gazzettino di Novembre - Dicembre 2018 
Notizie sull’Associazione Lucana di Salerno e sulle Attività che si svolgono nella Sede Sociale; 

Calendario degli Appuntamenti con gli Approfondimenti sulle iniziative programmate. 

 

L’Associazione Lucana “Giustino Fortunato” di Salerno è una delle compagini socio-

culturali presenti sul Territorio che si adopera per creare numerose occasioni di 

incontro e coinvolgere i suoi aderenti in un impegno qualificato e proficuo del tempo 

libero. La Sede Sociale rappresenta il punto di riferimento dei Soci per dialogare, 

instaurare rapporti, coltivare cultura e memoria, mantenere saldo il legame con le 

proprie radici. In essa si svolgono corsi di apprendimento, incontri culturali ed attività 

ludico - ricreative riportate nel “Calendario degli Appuntamenti” inserito nel presente 

fascicolo. 

 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO NELL’ANNO SOCIALE 2018 - 2019 

Presidente Onorario e Fondatore: Paolo Carbone.  

Presidente: Rocco Risolìa; Vice Presidente: Pasquale Ferrone; Segretario: 

Giovanni Gorgoglione; Tesoriere: Nino Vitale; Cerimoniera: Liliana Curzio; 

Consiglieri: Giulio D’Attorre e Mario Panzella.   

 

                              

         LE ATTIVITA’ SETTIMANALI NELLA SEDE SOCIALE 
Lunedì            Ore 17,00 – 18,00       Corso di Balli di gruppo 

                        Ore 18,00                    Corso di Burraco 

Martedì          Ore 16,30 – 17. 30      Corso di Ginnastica (Insegnante Cecilia Rega) 

                        Ore 17,45 -  20. 00      Intrattenimento con giochi e passatempi 

Mercoledì       Ore 17,00 – 18. 00      Corso di Balli di gruppo 

                        Ore 18,00                    Corso di Burraco                    

Giovedì           Ore 16.30 -  17. 30     Corso di ginnastica                    

Venerdì          Ore 18.00                    Incontri culturali periodici 

Sabato            Ore 16,00 – 20. 00      Intrattenimento con giochi e passatempi  

Domenica       Ore 18,00                    Rassegna Cinematografica 

 

 



Le Iniziative di Novembre – Dicembre 2018 

                                             NOVEMBRE 

DOMENICA            4      Sede Sociale – Ore 18,00: Proiezione del film “Salaam baalac” 

LUNEDI                   5      Cripta del Duomo di Salerno – Ore 18.00 

                                           Partecipazione alla S. Messa in suffragio dei defunti 

                                           Iniziativa proposta dall’Associazione “50 & Più” 

 

VENERDI               8       Mattinata Napoli per la mostra multimediale “Klimt Experience” 

 

DOMENICA         11      Sede Sociale – Ore 18,00: Proiezione cinematografica 

 

VENERDI             16      Sede Sociale – Ore 18,00: Presentazione dei 3 Volumi sulla Storia 

                                         dell’Associazione Lucana di Salerno 

 

DOMENICA         18      Sede Sociale – Ore 18,00: Proiezione cinematografica 

 

VENERDI             23      Sede Sociale – Ore 16,30: Torneo di Burraco 

 

DOMENICA        25      Sede Sociale – Ore 18,30: Proiezione cinematografica 

 

 

                                            DICEMBRE 
 

DOMENICA        2       Sede Sociale – Ore 17,30: Presentazione del Panettone artigianale 

                                        “Bontà trecchinese”. Ore 18,00: Proiezione cinematografica. 

                                        Nell’intervallo: Degustazione del nuovo prodotto lucano 

 

GIOVEDI            6        Escursione pomeridiana al Castello mediceo di Ottaviano (Napoli) 

                                        per i “Mercatini di Natale”     

 

DOMENICA       9        Sede Sociale – Ore 18,00: Proiezione cinematografica 

 

VENERDI          14       Sede Sociale – Ore 16,30: Mostra di Prodotti da forno di Trecchina      

 

DOMENICA     16       Sede Sociale – Ore 18,00: Proiezione cinematografica 

 

LUNEDI            17       Sede Sociale – Ore 18,00: Tombolata 

 

GIOVEDI         20       Festa degli Auguri presso il Ristorante Hotel “O’ Carpino” di Serino   

 

                 

 



        Approfondimenti 

 

Il Film in proiezione Domenica 4 Novembre 
 

  
 

Ventinove anni fa, fu scoperto il mondo dei bambini di strada all'interno del duro, crudo, 

sottobosco di Delhi. Eppure, era una vita che questi bambini avevano scelto ai margini della 

Società, fuori dal contesto della casa e della famiglia - il che era ovviamente diventato del tutto 

intollerabile.  

La mancanza di cibo, sicurezza, salute, educazione e amore, esortò una Organizzazione 

Umanitaria a provvedere a questi bisogni con l’affermazione dei loro diritti, fornendo a ciascun 

bambino uno spazio sicuro per dormire, giocare e sognare.  

Questa realizzazione aprì la strada alla creazione di Salaam Baalak Trust (SBT). 

La Sala am Baalak Trust è un'organizzazione indiana no-profit e non governativa registrata 

come Trust to under Trust Act (1908) che fornisce assistenza e supporto per la protezione dei 

bambini di strada e di lavoro a Delhi e NCR.  
Il Trust fu fondato nel dicembre del 1988 con i proventi del film Salaam Bombay - un film che 

descriveva le vite e le vulnerabilità dei bambini di strada diretti da Mira Nair. 

 

Il nome Salaam Baalak Trust si traduce letteralmente in un trust che “saluta il 

bambino”.  Salutare lo spirito indomito dei bambini di strada senza distinzione di genere, 

religione o casta è il fulcro del nostro lavoro. Ragazze e ragazzi, di età inferiore ai 18 anni, 

vivono e lavorano in strada sono accolti nei nostri centri. “Salutiamo” la loro determinazione a 

vivere una vita dignitosa e fornendo loro cure, amore, insieme a salute, nutrizione, istruzione e 

formazione professionale per realizzare i loro sogni. La Salaam Baalak Trust, ancora oggi, mira 

a fornire un ambiente sensibile e attento ai bambini di strada che vivono ancora ai margini della 

società cercando di dissolvere le barriere che rubano ai bambini l'opportunità di realizzare i 

loro diritti.  

La nostra Associazione, da sempre impegnata nella realizzazione del bene comune e nel rispetto 

della dignità umana, mossa da sentimenti di generosità, dal cuore e della ragione, in varie 

circostanze promuove iniziative di Solidarietà sociale. L’occasione della visione di questo film 

ci impone di non rimanere indifferenti a questo tipo di sfruttamento minorile e di fornire un 

sostegno – anche se modesto -  a questa Organizzazione attraverso una donazione. 

La raccolta fondi sarà effettuata nell’intervallo del film.  



La ‘Klimt Experience’ a Napoli (Venerdì 8 Novembre)) 
 

 
 

Dopo il grande successo riscosso alla Reggia di Caserta, approda a Napoli la Klimt Experience, 

dedicata alla vita e alle opere del celebre artista viennese Gustav Klimt. Dal 20 Ottobre 2018 al 

3 Febbraio 2019 nella Basilica dello Spirito Santo in via Toledo sarà possibile vivere questo 

meraviglioso viaggio esperienziale tra i suoi dipinti più famosi, quali Il Bacio, l’Albero della 

Vita, Giuditta e Danae. 

La visita esperienziale inizierà in un'area introduttiva didattica e si sposterà nella “Sala 

immersiva” dove, attraverso 700 immagini proiettate su mega schermi e sulle pareti della 

navata centrale, si potrà assistere alla vita e alle opere del padre fondatore della secessione 

viennese, che coltivò il mito dell’opera d’arte totale, della democratizzazione del bello e della 

creatività. Grandi capolavori come l’Albero della Vita, Giuditta, Danae o il famosissimo Il 

Bacio, saranno proiettati su volte e mura della Basilica, avvolgendo lo spettatore in una 

dimensione narrativa molto coinvolgente e suggestiva. 

A completare il tutto, il passaggio nella “Stanza degli specchi”, dove sarà possibile scattare foto 

e selfie con le proprie immagini riflesse, e il viaggio in 3D nelle opere di Klimt, grazie ad una 

app sviluppata appositamente da Orwell Milano per i visori di realtà virtuale Oculus VR.   



La presentazione dei tre volumi sulla Storia dell’Associazione Lucana 

di Salerno (Venerdì 16 Novembre) 

 

   
 

I volumi celebrativi sulla Storia dell’Associazione Lucana di Salerno, di circa 500 pagine 

ciascuno, curati dal Presidente Rocco Risolìa, saranno presentati, nella Sede Sociale, Venerdì 

16 Novembre, con la partecipazione dell’Avv. Paolo Carbone; del Prof. Francesco D’Episcopo; 

dei Past – President Pina Martone e  Giuseppe Spagnuolo; di Antonio Di Caro, socio 

sostenitore; dell’ Avv. Marco Capece, primo segretario; di Donato De Meo ed Eduardo 

Postiglione, primi tesorieri; della Prof.ssa Eva Avossa, Vice – Sindaco di Salerno e del 

giornalista Aldo Bianchini.  

 

La manifestazione sarà allietata da una giovane artista, suonatrice di organetto. 

 

IL COSTO DEI VOLUMI 

Ciascun volume, con fotografie a colori e la copertina in cartoncino leggero, avrà un costo 

variabile in base al numero delle copie stampate. Così: 

- 50 copie avranno un costo corrispondente a 38.00 per ciascun volume; 

- 100 copie avranno un costo di 28.00 per ciascun volume; 

- 150 copie avranno un costo di 25.00 per ciascun volume 

La copertina in “brochure” avrà un costo maggiore.  

 

I tre volumi, tuttavia, rimarranno in Associazione, per essere sfogliati dai Soci, che avranno 

l’opportunità di decidere liberamente (entro la fine di Gennaio 2019) se acquistarli o meno, 

versando l’importo corrispondente. 

 

I Soci che hanno già versato un acconto in precedenza, brevi manu o su conto corrente, e 

desiderano ancora appropriarsi di uno dei volumi o dell’intera Opera, rimetteranno la 

rimanente somma a Nino Vitale o direttamente al Presidente. 

Ai Soci che pur avendo dato l’anticipo non intendono acquistare i volumi verrà restituito 

l’importo versato. 

 

I tre volumi sulla Storia dell’Associazione Lucana “Giustino Fortunato” di Salerno avranno 

una loro collocazione nella Biblioteca dell’Associazione intitolata a “Luigi Carbone”. 



Degustazione del Panettone “Bontà trecchinesi” (Domenica 2 Dicembre) 

Mostra di Prodotti da Forno (Venerdì 14 Dicembre) 
 

 



 

Il Panificio “Le Bontà Trecchinesi” da oltre venti anni il panificio propone i propri 

prodotti ad una clientela affezionatasi nel corso del tempo ed in costante crescita. Con 

gli anni il panificio Le Bontà Trecchinesi ha diversificato i propri prodotti, proponendo 

all'utenza non solo pane, ma anche frese, tozzetti, pizze bianche e rosse, panettoni, 

pane, grattugiato. Ma qual è il segreto della fragranza di questo pane? Semplice: 

ingredienti naturali come farina, acqua, sale e lievito madre, lavorati con passione e 

maestria, secondo gli insegnamenti che giungono dai maestri panettieri di una volta. 

 

  
                Pane integrale di Trecchina                                            Ciambella gialla 

 

  
            Pizza bianca                                                                             Pizza rossa 

 



Il Panettone Lucano, prodotto e 

distribuito dallo storico panificio 

“Le Bontá Trecchinesi”, 

rappresenta un’eccellenza unica nel 

settore della pasticceria per l’elevato 

grado di artigianalità e di materie 

prime impiegate. Aggettivi oggi 

forse troppo inflazionati e di comune 

utilizzo potrebbero screditare questo 

prodotto così prezioso, e pertanto vi 

invito nel condividere e 

comprendere con noi quale valore 

aggiunto si nasconde al suo interno. 

Ebbene, il nostro Panettone viene 

impastato partendo da una base che 

impiega l’utilizzo di un antico 

Lievito Madre, che ad oggi conta 

ben 98 anni, e che rappresenta il 

primo valore aggiunto distintivo di 

tutta la linea della produzione, dal 

Pane, alle Frese ed i Taralli. In più, 

ciò che lo rende davvero unico sul 

mercato, conferendogli un aroma 

distintivo nel suo genere, è il procedimento di una lunga lievitazione per ben 48 ore, 

seguito da una fase di cottura all’interno degli stessi forni in pietra, alimentati a legna, 

ed utilizzati per la cottura del tipico Pane Trecchinese.  

Offerto nei gusti più singolari del territorio, come alle Castagne, al Pistacchio, o con 

Pera e Cioccolato, il nostro Panettone è il miglior regalo da farsi per la propria famiglia, 

ed il più gradito pensiero da proporre alle persone a cui si vuole bene o con le quali si 

vuole andare sul sicuro facendo davvero una bella figura. 

 

  
Panettone alla castagna                                                            Panettone fichi e nochi 

 



I Mercatini di Natale presso il Castello Mediceo di 

Ottaviano (Napoli) – Giovedì 6 Dicembre 

 

Il castello mediceo di Ottaviano (Napoli) è una struttura storica edificata in età longobarda e 

successivamente appartenuta alla famiglia fiorentina de' Medici.  

Fondato probabilmente in età longobarda prima dell'anno 1.000, il castello mediceo è 

menzionato per la prima volta in documenti ufficiali relativi alla fuga di papa Gregorio VII, il 

quale vi stette mentre scappava dall'imperatore Enrico IV. Il palazzo ospitò nel corso della sua 

storia altri abitanti-feudatari illustri. Tra questi ci sono stati (nel XIII secolo) Tommaso 

d'Aquino, nonno del famoso santo e dottore della Chiesa, Gurrello Origlia (1408) e poi 

successivamente ai suoi figli Raimondo, Pietro e Giovanni fino al 1419, Fabrizio 

Maramaldo (dal 1532 al 1551), Cesare I Gonzaga ed il figlio Ferrante, prìncipi di Molfetta (dal 

1551 al 1567) , fino al suo passaggio alla famiglia dei Medici. Nel maggio del 1567, Bernardetto 

de' Medici, nipote di Cosimo il Vecchio, acquistò il Castello con il feudo circostante, pagandolo 

50 mila ducati. È proprio in questo periodo che il palazzo acquistò il suo aspetto rinascimentale. 

Lo stabile fu di proprietà della famiglia medicea fino al 1894, anno della morte dell'ultimo 

discendente maschio de' Medici, Giuseppe. 

 

 

Il castello fu ereditato dalla figlia di Giuseppe, 

Maria de' Medici, la quale sposò il duca 

di Miranda, diventando principessa di 

Miranda. Da allora il castello restò sempre in 

possesso di eredi femminili fino ad entrare in 

possesso della famiglia principesca dei 

Lancellotti di Lauro. Nel 1980, Donna Maria 

Capece Minutolo, vedova Lancellotti, 

vendette il palazzo per soli 270 milioni di lire 

ad una società che faceva capo al boss 

della camorra Raffaele Cutolo. Nel 1991 il 

castello fu confiscato in base alla legge 

Rognoni-La Torre. Dopo quattro anni, l'8 

settembre 1995, venne affidato al Comune di 

Ottaviano.  

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Medici
https://it.wikipedia.org/wiki/Papa_Gregorio_VII
https://it.wikipedia.org/wiki/Enrico_IV_di_Franconia
https://it.wikipedia.org/wiki/Tommaso_d%27Aquino
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Gurrello_Origlia&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Fabrizio_Maramaldo
https://it.wikipedia.org/wiki/Fabrizio_Maramaldo
https://it.wikipedia.org/wiki/Cesare_I_Gonzaga
https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrante_II_Gonzaga
https://it.wikipedia.org/wiki/Molfetta
https://it.wikipedia.org/wiki/1567
https://it.wikipedia.org/wiki/Bernardetto_de%27_Medici
https://it.wikipedia.org/wiki/Bernardetto_de%27_Medici
https://it.wikipedia.org/wiki/Cosimo_il_Vecchio
https://it.wikipedia.org/wiki/Miranda_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Lauro
https://it.wikipedia.org/wiki/Camorra
https://it.wikipedia.org/wiki/Raffaele_Cutolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Associazione_di_tipo_mafioso
https://it.wikipedia.org/wiki/Associazione_di_tipo_mafioso


Mercatini al Castello 
Ottaviano, sede del Parco Nazionale del Vesuvio, è un piccolo comune situato ad una ventina di 

km dal centro di Napoli caratterizzato dal Castello Mediceo, detto anche “Palazzo del 

Principe”, risalente circa all'anno 1000.  

Proprio il Castello fa da sfondo al Mercatino di Natale intitolato “Mercatini al Castello” che si 

svolge nel periodo dell'Avvento. Presenti circa 100 espositori, organizzati in tipiche casette di 

legno offrono una vasta gamma di prodotti di artigianato creativo e di enogastronomia. Luci 

natalizie, artisti, concerti e spettacoli fanno da ulteriore cornice a questa tipica atmosfera 

natalizia. 

 

 
 

In programma spettacoli 

di artisti di 

strada, concerti, cori, 

rappresentazioni teatrali e 

vari spettacoli natalizi. 

L'antica scuderia, come 

nelle edizioni passate, sarà 

dedicata all'esposizione di 

prodotti enogastronomici.  

Presente una navetta che 

attraversa le vie del paese 

portando i visitatori 

direttamente al Castello. 



La Festa degli Auguri presso il Ristorante Hotel “O’ Carpino” di Serino                   

                                      GIOVEDI 20 DICEMBRE 
 

 
Situato all’interno dell’area protetta del Parco dei Monti Picentini, ai piedi del monte 

Terminio, l’hotel “Carpino” inaugurato nel 2015 offre ai suoi ospiti una incantevole location 

immerso in una natura incontaminata e circondata da castagneti. 

 

 
Gli ospiti vengono accolti in un’ampia sala in un ambiente caldo e familiare con un servizio 

sempre attento e cortese. 

Il ristorante hotel “O’ Carpino” di Serino, in provincia di Avellino, propone una cucina tipica 

Irpina dal 1990. 

http://www.parcoregionalemontipicentini.it/parco/scopri-il-parco


              Notizie 
 

Il “Cervus” del Pollino,  

La nuova scultura del M° Dino Vincenzo Patroni 

 

 

In occasione della 14 Edizione della Giornata del Contemporaneo promossa da A.M.A.C.I. 

(Associazione Musei Arte Contemporanea Italiani), il 13 ottobre 2018, al Pala Frido di Mezzana 

Frida a San Severino Lucano è stata presentata al pubblico l’opera scultorea dal titolo 

“CERVUS”, ideata e modellata dal Maestro Dino Vincenzo Patroni, artista poliedrico, 

inventore di immagini suggestive prodotte durante la sua pluriennale carriera artistica e di 

docente emerito dell’Accademia di Belle Arti di Napoli. 

Il M° Patroni afferma che la sua opera “CERVUS” ha inteso immortalare l’animale più nobile 

che già da tempi remoti ha abitato nei boschi del Pollino e che da qualche anno è stato reinserito 

nella fauna del Parco. L’opera, infatti, rappresenta un giovane cervo che nel saltare un ostacolo 

emette il suo caratteristico bramito. Perciò, ha voluto lasciare per questo territorio, dove da 

oltre un ventennio ha scelto di vivere e di operare, una scultura dinamica, realistica ed elegante 

che comunicherà perennemente con il pubblico che verrà ad ammirarla, visitando altresì le 

bellezze che caratterizzano il Pollino, i suoi splendidi paesaggi e i dintorni. Il Parco Nazionale 

del Pollino, afferma il sindaco Fiore, “un tempo era patria di cervi e caprioli, purtroppo quasi 

scomparsi nei primi del ‘900 a causa del taglio dei boschi, a Bosco Magnano, lo ricordiamo da 

alcuni anni è visitabile il recinto di acclimatazione del Cervo, grazie ad esso è iniziata la 

reintroduzione del cervo sulle nostre montagne, per cui questa opera dell’artista Patroni ben si 

inserisce nel nostro ambiente.  



 

Questo giovane cervo può essere 

considerato come un buon auspicio 

per la crescita dell’habitat 

faunistico del Parco, inserito poi 

all’interno di un contenitore 

culturale quale è il Palafrido che 

già raccoglie testimonianze e 

documenti di quella che è la storia, 

la cultura e la natura del nostro 

territorio, va ad arricchirne il 

patrimonio. 

 

 

Alla presentazione dell’opera erano presenti il Sindaco Fiore, il giornalista RAI Luigi Di Lauro 

e l’architetto Francesco Dattoli coordinatore dell’evento. 

 

Vincenzo Dino Patroni, nato a Salerno nel 1947, 

possiede la sua officina a Maratea (Pz), ove opera da ben 

21 anni. Il suo percorso artistico è un mutamento 

continuo attraverso le diverse forme d’arte: egli è, 

infatti, scultore, pittore e medaglista allo stesso tempo. 

Si è sempre dedicato con passione al suo lavoro; ha 

continuamente esplorato le materie con cui ha realizzato 

le sue opere per estrarne l’anima, il volto, la forma e 

trasmettere il messaggio; nella sua vasta produzione 

troviamo difatti opere su tela, ceramica, legno, ferro, 

bronzo, eseguite con grandi capacità tecniche, 

raggiungendo elevate forme espressive che evidenziano 

pensiero, passione, anima, tormento, estasi e 

spiritualizzazione. Con lui continua a Salerno e nel mondo la tradizione artistica familiare, 

attivata dal capostipite Raffaele Patroni (1853) e poi Diomede (1880) e Corrado (1920). 

LA MEDAGLIA DI DINO PATRONI PER IL “CRISTO DI MARATEA” 

Sulla vetta del Monte San Biagio che 

domina la cittadina di Maratea, in 

provincia di Potenza, da mezzo secolo 

troneggia nel suo candore una grande 

statua, il “Cristo Redentore”. Opera 

del maestro fiorentino Bruno 

Innocenti (1906-1986) che la realizzò 

tra il 1963 e il 1965, è alta oltre 21 

metri e venne realizzata impiegando 

una particolare mescola di cemento e 

scaglie di marmo di Carrara, che 

conferisce alla scultura una 

luminosità ed un nitore senza eguali.  



Simbolo d’arte e di fede, voluta dal conte Stefano Rivetti di Val Cervo (1914-1988), per la sua 

imponenza e bellezza la scultura si è inserita, elemento ormai armonico e consueto, nel 

suggestivo paesaggio naturale del Golfo di Policastro. Il “Cristo Redentore” si staglia infatti in 

cielo con le sue linee slanciate ed essenziali, il volto sereno, le braccia spalancate ad accogliere 

– Egli, figlio di Dio fattosi uomo, e morto in croce – l’Umanità intera dopo la Resurrezione. 

Trascorsi cinquant’anni, Maratea ha celebrato in marzo 

la ricorrenza del completamento della statua 

ricordandone il committente e l’artista con una serie di 

iniziative e non è mancato, ad opera di uno dei più noti 

artisti italiani del settore, anche un omaggio in medaglia, 

tanto originale nella forma quanto accurato ed armonioso 

nella realizzazione. Abbandonando la classica forma del 

tondello e la realizzazione duale dritto/rovescio, Vincenzo 

Dino Patroni ha ideato una medaglia celebrativa e 

devozionale al tempo stesso, che segue nel profilo quello 

della scultura, componendolo con un nastro ad arco di 

cerchio, interrotto a destra, sul quale campeggiano le 

iscrizioni CINQUANTENARIO DELLA STATUA DEL 

REDENTORE e MARATEA 1965-2015.  

Il mezzo secolo di vita dell’opera è evocato dal profilo del numero 50, con le cifre poste alla base 

del Cristo, ai suoi lati. Tutto il resto, come se guardassimo la statua stagliarsi contro il cielo, non 

è piano di fondo bensì vuoto, non materia ma limpida apertura, spazio che si giustappone al 

modellato nella medaglia come nella realtà. 

 

 
La Medaglia presentata nella Sede dell’Associazione Lucana di Salerno il 5 Marzo 2015 



Associazioni di lucani altrove: Salerno, un caso esemplare  

 
(Messaggio di Auguri per il “Ventennale” inviato alla Regione Basilicata, al Presidente della 

Commissione regionale dei Lucani all’Estero ed alle Associazioni Lucane Italiane dal 

Presidente dell’Associazione “Lucani a Roma”, Filippo Martino). 

 

Le Associazioni di lucani nel mondo sono circa duecento e ciascuna di esse affronta difficoltà 

varie per mantenere vivo il ricordo del passato e dedicare attenzione al presente di una regione 

che si confronta con la complessità e le difficoltà contemporanee.  

L’Associazione Lucana “Giustino Fortunato” di Salerno 
Compie 20 anni di attività, nel corso dei quali, grazie alle sue iniziative, è diventata un punto di 

riferimento culturale per l’intera città di Salerno oltre che per i numerosi corregionali emigrati 

nel dopoguerra, tra i quali lo stesso ex sindaco di Salerno ed attuale governatore della Regione 

Campania Vincenzo De Luca.  

Fondata dall’ illustre professionista lucano, l’avv. penalista Paolo Carbone, l’Associazione 

lucana di Salerno è da quasi due decenni animata e presieduta dal prof. Rocco Risolìa che, 

insieme a membri del Consiglio Direttivo, lavora in modo instancabile alla realizzazione di un 

programma impegnativo per intensità, varietà e qualità dell’offerta. 

Ne dà un’idea la rivista “Il Basilisco” curato dall’Associazione, così ricco e di grande valenza 

culturale: senza dubbio il miglior periodico tra tutti quelli editi dalle Associazioni lucane nel 

mondo. Ne diamo atto con grande ammirazione per il lavoro necessario alla sua stesura, ed a 

mantenerne la periodicità.  

L’augurio a Rocco Risolìa ed ai lucani di Salerno di proseguire le meritorie iniziative; 

continuare ad essere uno stimolo per le altre associazioni di “lucani altrove” affinché, tutti 

insieme, siano di utilità a chi opera in Basilicata. 

 

Caro Rocco, 

Abbiamo voluto dedicare una doverosa attenzione verso il grande lavoro redazionale che da 

anni portate avanti redigendo forse il miglior periodico tra tutte le associazioni lucane nel 

mondo. Ne invidiamo la ricchezza e la puntualità.  

Buon compleanno all’Associazione Lucana di Salerno ed in bocca al lupo per il cammino che 

farete. 

                           Filippo Martino – Presidente dell’Associazione “Lucani a Roma” 



Associazione Lucana:  
In viaggio verso il satiro pugnante di Armento 
(Recensione sull’incontro culturale riportato sul “Quotidiano di Salerno” di Aldo Bianchini) 

 

  

 

 

SALERNO – E’ stata una serata importante e densa di cultura quella svoltasi venerdì 28 

settembre 2018 presso la sede dell’Associazione Lucana Giustino Fortunato di Salerno. 

 

L’occasione è stata offerta dalla presentazione del romanzo “Voglio vederti danzare – Un 

viaggio estatico dal satiro di Mazara al satiro di Armento” (ed. Bonfirraro) scritto da Emilio 

Sarli (avvocato e scrittore) già autore di diversi altri lavori letterari.  

http://www.ilquotidianodisalerno.it/wp-content/uploads/2018/10/risolia-uno.jpg
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L’evento è stato incardinato nell’ambito del Caffè Letterario – Rassegna di Pittura, Poesia e 

Musica quale primo momento culturale del nuovo anno sociale di una delle Associazioni che sul 

territorio cittadino, e non solo, riesce a svolgere un’attività sociale improntata essenzialmente 

sulla cultura (intesa come viaggio attraverso le varie realtà) alla ricerca delle radici dei 

tantissimi lucani iscritti, non disdegnando momenti aggregativi e ricreativi che allietano la 

partecipazione sempre massiccia dei soci. 

 

Non a caso l’Associazione Lucana di Salerno ha come presidente un personaggio fatto tutto 

d’un pezzo, professionalmente molto preparato e dai modi signorili nel trattare con il prossimo: 

Rocco Risolìa, che da moltissimi anni dedica gran parte del suo tempo libero all’organizzazione 

sistematica dei diversi eventi sociali; in questo periodo sta preparando un’opera letteraria 

ricostruttiva dei vent’anni di esistenza dell’Associazione (nata nel 1998 dall’iniziativa dell’avv. 

Paolo Carbone che ora è presidente onorario), un’opera distribuita su tre grossi volumi 

cartacei. Un lavoro immenso di ricostruzione di tutti gli eventi attraverso report storici, 

giornalistici e fotografici che avranno anche un certo effetto emotivo sui tanti appassionati soci 

che frequentano la sede salernitana. 

 

Venerdì 28 settembre 2018 l’avvocato scrittore Emilio Sarli ha presentato la sua ultima opera 

letteraria “Voglio vederti danzare” (ed. Bonfirraro) dinanzi ad un pubblico molto presente e 

sicuramente anche ben preparato in materia di mitologia dell’antica Grecia che è il filo 

conduttore del romanzo di Sarli. 

A condurre la bella serata culturale ci ha pensato il noto giornalista televisivo Pietro Cusati che 

supporta sempre l’autore nelle sue varie presentazioni in giro per l’Italia. La coppia, difatti, 

sarà a Cascina (PI) per il prossimo 19 ottobre, data in cui lo stesso romanzo (unitamente ad 

altre opere) sarà presentato ai componenti l’Associazione Culturale Amici del Vallo di Diano. 

 

Ha iniziato Emilio Sarli a deliziare l’ampia platea con le sue ricostruzioni storico-mitologiche 

sul filo di una dialettica affascinante e comprensibile al tempo stesso; fino al punto da far 

rivivere, anche senza il supporto di immagini, le scene mitologiche descritte nel romanzo 

attraverso la presenza itinerante della bella Cinzia che, partendo da Napoli, per svolgere una 

tesi universitaria si reca a Mazara del Vallo e poi ad Armento alla riscoperto dei due satiri 

scomparsi e poi miracolosamente ritrovati. 

 

Nel dibattito che è seguito alla presentazione del libro sono intervenuti diversi spettatori; in 

particolare Matteo Generoso Bottigliero (sindaco di Castiglione del Genovesi e presidente della 

Comunità Montana Picentini) e Agostino Verga (già assessore comunale di Salerno nella giunta 

Giordano). Il primo ha cercato di stabilire un collegamento culturale, e non soltanto territoriale, 

tra Armento in Lucania dove c’era il satiro pugnante e Castiglione del Genovesi dove qualche 

secolo fa venne ritrovata la statua di una vestale di Apollo.  

 

Il secondo ha lanciato una giusta provocazione all’autore-scrittore Sarli per una ricognizione 

storico-retrospettiva non vincolata soltanto allo studio dei ritrovamenti ma anche agli usi e 

costumi delle popolazioni per stabilire le affinità con i tempi di oggi. 

 

Alla fine il presidente Risolìa ha chiuso la splendida serata ringraziando i vari protagonisti per 

le loro performance ed ha rilanciato il calendario degli eventi che per il mese di ottobre prevede 

ben sette appuntamenti. 

 



Bontà d’Autunno: La Nocciola di Giffoni 

 
La nocciola di Giffoni si offre al gusto e alla vista in tutta la sua squisitezza: caratterizzata da 

una polpa ben compatta, ha un sapore pregiato e unico al mondo.  

 
Si presenta con la bellezza 

equilibrata della sua forma 

tonda ed è la nocciola che può 

essere considerata senza alcun 

dubbio la più pregiata prodotta 

in Italia. Trasformata 

in granella ci aiuta a decorare e 

a dare il tocco finale a tante 

preparazioni di pasticceria, che 

acquistano così una notevole 

qualità organolettica. 

Viene coltivata in 12 Comuni 

della Valle dell’Irno e dei 

Monti Picentini e tra questi c’è anche Giffoni Valle Piana, da cui prende il nome: è una zona in 

cui il suo albero è presente da sempre e regala al nostro palato uno dei prodotti tipici più noti e 

più buoni. Dal 1997 può vantare il riconoscimento IGP, che ne sottolinea il pregio qualitativo. 



 
Giffoni: tutta la bellezza della creatività 
Ricco di luoghi che vale la pena conoscere, sia dal punto di vista architettonico che naturalistico, 

Giffoni lega il suo nome e molta parte della sua economica principalmente alla produzione della 

famosa nocciola. 

Sono, però, davvero tante e molto interessanti le occasioni per visitarlo, a partire dal Carnevale 

e fino all’ancora più noto Film Festival, l’appuntamento dedicato ai film per bambini e ragazzi 

che si svolge qui e che ha visto crescere nel tempo la sua fama a livello internazionale. 

Sotto la denominazione di Giffoni Valle Piana ci sono ben 13 frazioni e tra queste in particolare 

deve essere sottolineata quella di Santa Maria a Vico, dove si trova la bellissima chiesa sorta sul 

tempio dedicato a Giunone Argiva. Qui le bellezze artistiche comunicano tutto il fascino di un 

passato vissuto davvero intensamente e che possiamo ammirare anche nel vie del borgo antico 

di un’altra frazione, Terravecchia. 

Questo, però, è un territorio che offre a piene mani anche la possibilità di conoscere e 

apprezzare le meraviglie che la natura ha voluto disegnare nel suo panorama. Stiamo parlando 

del Parco Regionale dei Monti Picentini. E’ una bellissima area naturale in cui si può godere 

della bellezza di un ambiente boschivo e ricco di fauna: è il regno incontrastato, infatti, di 

animali come il lupo e il cinghiale. 

 

 

Il nocciolo 
Si può tranquillamente affermare 

che alberi di nocciolo devono essere 

esistiti da sempre, dato che 

abbiamo testimonianze di questi 

frutti che arrivano fin dalle epoche 

preistoriche. Il territorio campano, 

però, è il luogo privilegiato da 

questo punto di vista. Vede in 

primissimo piano la produzione di 

nocciole già a partire dal III° secolo 

a. C. ed è proprio da qui che la 

coltivazione di questo albero si è 

andata, poi, diffondendo in tutta 

Italia. 

 

 



Il territorio di cui fa parte Giffoni, in particolare, può essere considerato il regno del nocciolo. 

In questa zona, infatti, è sempre cresciuto spontaneamente e questa caratteristica insieme con 

la tipicità del terreno, di origine vulcanica, che è particolarmente adatto a donare dei frutti di 

qualità organolettica pregiata, sono le componenti che hanno reso queste 

nocciole assolutamente differenti da ogni altra varietà nel mondo. 

A partire dal Medioevo, ma in particolare dal periodo della dominazione borbonica, la nocciola 

di Giffoni ha iniziato a diffondersi e a diventare sempre più conosciuta e apprezzata. La 

richiesta del suo gusto pregiato ha avuto un vero boom nel momento in cui si è iniziato ad 

utilizzarla come ingrediente delle preparazioni dell’industria dolciaria. 

 

Proprietà nutrizionali 

Le nocciole sono un frutto secco che 

va, naturalmente, consumato in modo 

equilibrato (circa 15 grammi al 

giorno) e senza esagerare, a causa 

della grande quantità di calorie che 

può fornire. Accanto a questo, però, si 

deve sottolineare che sono davvero 

tanti i vantaggi che offrono dal punto 

di vista nutrizionale. 

Contengono molte vitamine e tra 

queste in particolare la Vitamina E, 

molto importante per la salute della 

nostra pelle e che ci dona un aiuto 

validissimo contro l’effetto dei raggi ultravioletti, con un’azione molto efficace di protezione 

anche in relazione al pericolo di sviluppare un melanoma. Le nocciole hanno un’azione specifica 

e molto efficace contro il colesterolo per la presenza di acido oleico e grazie ai grassi insaturi si 

propongono come aiuto importante per la salute del nostro cuore. Il magnesio che contengono 

è in grado di regolare la quantità di calcio disponibile nel nostro organismo, così forniscono un 

valido aiuto contro l’osteoporosi e anche per avere una migliore azione muscolare, evitando 

episodi come crampi o affaticamento, soprattutto in relazione allo svolgimento di un’attività 

sportiva. Non va, infine, dimenticato il loro fondamentale apporto di Vitamine del Gruppo B, 

utilissime soprattutto per il buon funzionamento del nostro sistema nervoso. 

 

 
L’utilizzo in cucina 
La nocciola di Giffoni IGP si conserva in luoghi freschi e areati. Ottime come snack per il suo 

aroma, spesso viene utilizzata in abbinamento a cioccolata, miele, ma anche a primi e secondi 

piatti. Nelle lavorazioni industriali è molto apprezzata soprattutto per il settore dolciario. 

 



La pasta incontra uno dei prodotti di eccellenza del salernitano 

 

GLI SPAGHETTI CON LE NOCCIOLE DI GIFFONI 
 

Dopo una giornata alla 

scoperta di Giffoni Valle 

Piana e della sua nocciola, 

la “Tonda”, ci eravamo 

lasciati alle spalle le distese 

di noccioleti ed eravamo 

tornati a Salerno con 

scorte di nocciole. 
A Giffoni abbiamo 

imparato che secondo gli 

antichi romani erano 

simbolo di felicità e 

fecondità, e noi siamo un 

po’ superstiziosi, ma siamo 

soprattutto buongustai. La 

nocciola di Giffoni, infatti, 

dalla forma arrotondata, 

dalla consistente polpa 

bianca e dal sapore aromatico, è ricca di vitamine e di minerali che aiutano il corretto 

funzionamento delle nostre cellule. E adesso è arrivato il momento di gustarcela. 

Contrariamente a quanto si può pensare, è un prodotto molto versatile che non si limita alla 

preparazione di dolci e gelati, ma si sposa molto bene anche col salato. 

Perciò, oggi sui diari salernitani celebriamo un matrimonio insolito e non convenzionale: la 

pasta con le nocciole di Giffoni. 

Che siate amanti della pasta lunga o corta, liscia o rigata, è una ricetta che accontenta tutti i 

gusti, noi che siamo tradizionalisti la proponiamo con gli spaghetti, ma a voi la scelta. 

Ingredienti per 4 persone 
400 gr di spaghetti 

200 gr di nocciole di Giffoni tostate 

Olio evo 

1 spicchio d’aglio 

1 peperoncino 

Parmigiano 

Basilico 

Procedimento 

Mentre gli spaghetti cuociono in pentola, facciamo rosolare 1 spicchio d’aglio in una padella 

con abbondante olio evo. Quando si sarà imbiondito lo togliamo e aggiungiamo 200 gr di 

nocciole di Giffoni tritate grossolanamente, per farle tostare e insaporire. 

Intanto, coliamo la pasta al dente e la versiamo in padella facendola mantecare per qualche 

minuto con il sugo di nocciole. 

Quando si saranno amalgamate, lasciamo cadere una pioggia di parmigiano grattugiato o in 

scaglie, e decoriamo con qualche foglia di basilico, che dà colore e profumo al nostro piatto. 

A questo punto, il nostro racconto di oggi sul Diario Salernitano si interrompe perché 

scappiamo a tavola armati di forchetta e con l’acquolina in bocca, sperando di aver ingolosito 

anche a voi. 
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Divagazioni Poetiche 
STORIE DI PAIS (STORIE DI PAESE) 

Ièr nu uagninièll c'agg nèt, 
 n'da na famìggh tant aggarbèt.  
M'aviènn mis na visticell tutta fiurèt,  
ca à mamm l'aviènn rialèt.  
Avìa ì capìllùzz curt curt e la vistìcèll, 
 tutt quant mi pìgghìavìn pì na uagnìnèll, 
 l'unica cousa bèll  
ìèr quan mi àuzavìn à vìstìcèll.  
Quan ìèr zìc a nìènt pinzèv,  
tutt ì iuorn iuchèv.  
Pò agg fatt grannicièll,  
quanta mi ni dicìì stu cìrvìèll. 
 Nu iurn agg pigghèt à valig di cartoun  
e mi n'aggi iùt à Pordenoun.  
Lè c'èr nata parlèt,  
chi à capìscìì chèlla sùnèt!  
I' parlèv ù dialèt stritt stritt, 
 quanta vot m'aggi vuost stè citt.  
Mò su pinziunèt,  
allu pais mìì aggi turnèt.  
Sèmbr c'aggi turnèt uagninièll,  
e m'abbastb sul nu bell piatt d rascicatièll.  

 

Peppino De Matteo- Roccanova  

Poesia inserita nella pubblicazione del libro: 1° premio internazionale di poesia 

IL PAESE DELLA POESIA che si tiene a Rocca Imperiale- Aletti Editore. 

 
Veduta di Roccanova (Potenza) 

 
 

Ero un bambino che è nato 

in una famiglia tanto garbata. 

Mi avevano messo una vestina a fiori 

che avevano regalato a mia madre. 

Avevo i capelli corti e la vestina 

E tutti mi scambiavano per una 

femminuccia. L’unica cosa bella era 

quando mi alzavano il vestitino. 

Quando ero piccolo non pensavo a 

nulla: tutti i giorni giocavo. Poi, 

diventato grandicello, quante cose mi 

diceva il cervello. Un giorno presi la 

valigia di cartone e me ne andai a 

Pordenone. Là c’era un’altra parlata: 

chi la capiva quella sonata! 

Io parlavo un dialetto stretto stretto: 

quante volte ho dovuto tacere. 

Ora che sono pensionato, sono 

tornato al paese. Mi sembra di essere 

ritornato bambino e mi basta solo un 

bel piatto di orecchiette. 



Invecchiare insieme  
Saper invecchiare insieme è il capolavoro della sapienza e uno 

dei capitoli più difficili dell’arte di vivere...! 

 

Con il passare degli anni, per un naturale fattore fisiologico, avvertiamo i segni del tempo con 

cambiamenti interiori ed esteriori al nostro corpo: Il nostro vigore fisico si affievolisce; uno 

sguardo allo specchio rivela rughe e segni di calvizie, qualche vuoto di memoria.  

Invecchiare può essere penoso ma pensando ai servitori di Dio dei tempi biblici, essi 

acquistarono sapienza e intendimento proprio nella vecchiaia che diede loro grande 

soddisfazione. Come riuscire dunque ad invecchiare serenamente? Senza dubbio vivendo in 

armonia con i princìpi riportati nella Bibbia.  

Nella lettera a Tito, l’apostolo Paolo formulò una valida guida per coloro che stanno 

invecchiando: “Gli uomini d’età avanzata siano di abitudini moderate, sani nella fede, 

nell’amore e nella perseveranza”.  

Così, ad una certa età, subentrano nuove situazioni che richiedono qualche riflessione ed uno 

spirito di adattamento ad un nuovo stile di vita. Ad esempio, quando i figli vanno via di casa, 

per noi genitori è uno dei segnali che gli anni sono passati e stiamo invecchiando. Pur essendo 

tranquilli e felici di saperli “sistemati”, avvertiamo la loro mancanza e spesso ci chiediamo se 

abbiamo fatto tutto quello che potevano per prepararli alla vita e ad essere indipendenti. 

 

Dopo molti anni di vita coniugale, può anche capitare la separazione dolorosa della coppia: una 

triste realtà con la quale bisogna confrontarsi, consolidando la propria fede, con la speranza di 

ricongiungersi in un’altra dimensione. Avere invece la fortuna di essere ancora insieme è un 

dono prezioso del Signore da custodire con cura. 

Quasi tutti i genitori per allevare i propri figli ed assicurare loro un avvenire, spesso hanno 

dovuto rinunciare a realizzare sogni, chimere e desideri personali rimasti per anni chiusi nel 

loro cassetto.  



Invecchiare insieme significa rafforzare il vincolo coniugale e riscoprire una miriade di valori 

nei gesti e nelle piccole cose: amarsi, assecondare i propri desideri: dialogare e capirsi anche 

senza parlare; collaborare e aiutarsi vicendevolmente, condurre una vita sobriariconoscendo i 

propri limiti, ridere delle stesse cose, accettare le piccole perdite di memoria o il comparire delle 

rughe del proprio coniuge; tutto in assoluta serenità. 

“L'emozione non ha voce” che è un bellissimo brano musicale, portato al successo da Adriano 

Celentano nel 1999 e contenuto nell'album “Io non so parlar d'amore” fu, per 101 settimane 

consecutive, nella classifica dei dischi più venduti in Italia, vendendo più di 2 milioni di copie. 

Scritto da Mogol (al secolo Giulio Rapetti) e musicato da Gianni Bella, il testo rappresenta una 

confessione sentita di un uomo innamorato che pur dichiarando la sua difficoltà nell'aprire il 

cuore e dar voce ai suoi sentimenti riesce ad esprimere al meglio ciò che prova per la sua partner 

oltre a saper analizzare i punti essenziali della loro relazione.  

Il protagonista si auspica che il loro amore duri per la vita ma solo se si è certi che tale sia la 

volontà di entrambi mettendo come basi del rapporto l'amore, la sincerità e la fiducia. Finché 

tali elementi non saranno intaccati, infatti, si potrà serenamente guardare al futuro della loro 

vita. Un messaggio importante e assolutamente veritiero affinché un rapporto di coppia non 

diventi solo una farsa. 

                                                                                                                       ROCCO RISOLIA 
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Io non so parlar d'amore 
l'emozione non ha voce 
e mi manca un po' il respiro 
se ci sei c'è troppa luce 
la mia anima si spande 
come musica d'estate 
poi la voglia sai mi prende 
e si accende con i baci tuoi 

Io con te sarò sincero 
resterò quel che sono 
disonesto mai lo giuro 
ma se tradisci non perdono 

Ti sarò per sempre amico 
pur geloso come sai 
io lo so mi contraddico 

ma preziosa sei tu per me 

Tra le mie braccia dormirai 
serenamente 
ed è importante questo sai 
per sentirci pienamente noi 

Un'altra vita mi darai 
che io non conosco 
la mia compagna tu sarai 
fino a quando so che lo vorrai 

Due caratteri diversi 
prendon fuoco facilmente 
ma divisi siamo persi 
ci sentiamo quasi niente 
 
Siamo due legati dentro 
da un amore che ci dà 
la profonda convinzione 
he nessuno ci dividerà. 

Tra le mie braccia… 
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